
NUOVE NORME SU SCIOGLIMENTO COMUNI PER INFILTRAZIONE
AUTOGOL DELLO STATO

Desta serie perplessità la previsione con la quale si pretende si sottoporre al
Comitato per l’Ordine e la sicurezza pubblica le questioni concernenti lo
scioglimento di comuni infiltrati da organizzazioni mafiose.

Infatti, con la partecipazione del sindaco del capoluogo di provincia e del
presidente della provincia stessa introdotta con la legge n. 94/2009 in materia di
sicurezza pubblica si consegna ad istanze politiche una decisione che dovrebbe essere
esclusivamente tecnica, e si svelano delicatissime informazioni di pubblica sicurezza.

E’ evidente il rischio di politicizzazione, oltre a quello della fuga di notizie
riservate, che, peraltro, non trova razionale compensazione in alcuna esigenza di
coinvolgimento delle predette rappresentanze delle autonomie locali.

Ci chiediamo, pertanto, se le dinamiche che stanno ostacolando lo scioglimento
di comuni infiltrati del Lazio meridionale possano essere figlie anche di queste
improvvide previsioni normative.

Roma, 11 settembre 2009

Il Segretario Nazionale
Enzo Marco Letizia

Leggi Ansa, Asca, Adnkronos, Apcom
Rassegna stampa locale

Via Olindo Malagodi, 35 - 00157 Roma - Tel. 06/4386636 - 06/4393676 - Fax 06/4395083
e-mail: segreteria.nazionale@anfp.it - URL: http:/www.anfp.it

Eastek
Casella di testo
  










ANFP
Allegato file
fondi_12_sett.pdf




MAFIA:FONDI; ANFP, RISCHIO POLITICIZZARE SCELTA
SCIOGLIMENTO
MAFIA:FONDI; ANFP, RISCHIO POLITICIZZARE SCELTA
SCIOGLIMENTO (ANSA) –


ROMA, 11 SET - La nuova norma che stabilisce che sia il Comitato
per l'ordine e la sicurezza pubblica provinciale a pronunciarsi sullo
scioglimento dei comuni sospettati di infiltrazione mafiosa, rischia di
''politicizzare'' una scelta che ''dovrebbe essere esclusivamente
tecnica''. E' quanto denuncia in una nota il segretario
dell'Associazione nazionale funzionari di Polizia (Anfp) Enzo Letizia,
in relazione allo scontro tra il prefetto e il presidente della provincia
di Latina sullo scioglimento del comune di Fondi. ''Desta serie
perplessita' la previsione con la quale si pretende si sottoporre al
Comitato per l'Ordine e la sicurezza pubblica le questioni
concernenti lo scioglimento di comuni infiltrati da organizzazioni
mafiose - afferma Letizia - Infatti, la partecipazione del sindaco del
capoluogo di provincia e del presidente della provincia stessa
introdotta con la legge n. 94/2009 in materia di sicurezza pubblica
si consegna ad istanze politiche una decisione che dovrebbe essere
esclusivamente tecnica, e si svelano delicatissime informazioni di
pubblica sicurezza''. E dunque, aggiunge, ''e' evidente il rischio di
politicizzazione, oltre a quello della fuga di notizie riservate, che,
peraltro, non trova razionale compensazione in alcuna esigenza di
coinvolgimento delle predette rappresentanze delle autonomie
locali''. ''Ci chiediamo, pertanto, se le dinamiche che stanno
ostacolando lo scioglimento di comuni infiltrati del Lazio meridionale
- conclude l'Anfp - possano essere figlie anche di queste improvvide
previsioni normative''.(ANSA).


MAFIA: ANFP, NO A DECISIONI IN COMITATI SU COMUNI
INFILTRATI
MAFIA: ANFP, NO A DECISIONI IN COMITATI SU COMUNI
INFILTRATI (ASCA)


Roma, 11 set - Desta ''serie perplessità '' la di sottoporre ai
Comitati per l'Ordine e la sicurezza pubblica le questioni
concernenti lo scioglimento dei Comuni infiltrati da organizzazioni
mafiose. Ad esprimerla e' l'Anfp, l'associazione che riunisce i
funzionari di polizia. ''La partecipazione del sindaco del capoluogo di







provincia e del presidente della provincia stessa in materia di
sicurezza pubblica - ha detto Enzo Marco Letizia, segretario
nazionale dell'Anfp - consegna, di fatto, ad istanze politiche una
decisione che dovrebbe essere esclusivamente tecnica, e si svelano
delicatissime informazioni di pubblica sicurezza. E' evidente il
rischio di politicizzazione, - aggiunge Letizia - oltre a quello della
fuga di notizie riservate, che, peraltro, non trova razionale
compensazione in alcuna esigenza di coinvolgimento delle predette
rappresentanze delle autonomie locali ''. ''Ci chiediamo, pertanto,
se le dinamiche che stanno ostacolando lo scioglimento di Comuni
infiltrati del Lazio meridionale - ha concluso Letizia - possano essere
figlie anche di queste improvvide previsioni normative ''.


MAFIA: PERCHE’ RITARDI IN SCIOGLIMENTO COMUNI
INFILTRATI
Perpelssità su ruolo affidato Comitati provinciali Roma, 11 set.
(Apcom) –
Il mancato scioglimento di alcuni consigli comunali infiltrati per
mafia è l'effetto di "improvvide previsioni normative"? E' quanto
chiede il segretario dell'Associazione nazionale funzionari di polizia
(Anfp), Enzo Letizia. "Desta serie perplessità - afferma Letizia - la
previsione con la quale si pretende si sottoporre al Comitato per
l'Ordine e la sicurezza pubblica le questioni concernenti lo
scioglimento di comuni infiltrati da organizzazioni mafiose. Infatti,
la partecipazione del sindaco del capoluogo di provincia e del
presidente della provincia stessa introdotta con la legge n. 94/2009
in materia di sicurezza pubblica - aggiunge Letizia - si consegna ad
istanze politiche una decisione che dovrebbe essere esclusivamente
tecnica, e si svelano delicatissime informazioni di pubblica
sicurezza". "E' evidente - secondo l'Anfp - il rischio di
politicizzazione, oltre a quello della fuga di notizie riservate, che,
peraltro, non trova razionale compensazione in alcuna esigenza di
coinvolgimento delle predette rappresentanze delle autonomie
locali. Ci chiediamo, pertanto, se le dinamiche che stanno
ostacolando lo scioglimento di comuni infiltrati del Lazio meridionale
possano essere figlie anche di queste improvvide previsioni
normative".







SICUREZZA: ASSOCIAZIONE FUNZIONARI POLIZIA, PERPLESSITA'
PER NORME SCIOGLIMENTO COMUNI Roma, 11 set. - (Adnkronos)
- Desta ''serie perplessità la previsione con la quale si pretende si
sottoporre al Comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica le
questioni concernenti lo scioglimento di comuni infiltrati da
organizzazioni mafiose ''. E' l'Anfp, Associazione Nazionale
Funzionari di Polizia a sottolineare che ''la partecipazione del
sindaco del capoluogo di provincia e del presidente della provincia
stessa introdotta con la legge 94/2009 in materia di sicurezza
pubblica si consegna ad istanze politiche una decisione che
dovrebbe essere esclusivamente tecnica, e si svelano delicatissime
informazioni di pubblica sicurezza ''. ''E' evidente -rileva Enzo Marco
Letizia, segretario nazionale dell'Anfp- il rischio di politicizzazione,
oltre a quello della fuga di notizie riservate, che, peraltro, non trova
razionale compensazione in alcuna esigenza di coinvolgimento delle
predette rappresentanze delle autonomie locali. Ci chiediamo,
pertanto, se le dinamiche che stanno ostacolando lo scioglimento di
comuni infiltrati del Lazio meridionale possano essere figlie anche di
queste improvvide previsioni normative ''.
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